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I l d i b a t t i t o SUÌ f e s t i v a l d e l l ' U n i t à i n S a r d e g n a A Ghilarza una mostra di Treccani dedicata al fondatore del PCI 

Un Gramsci visto nel rifiuto 
della condizione di carcerato 

Appassionato dibattito in un incontro del pittore con il pubblico — La rassegna è organiz­
zata sotto l'egida della Regione Lombardia ed apre un piano di scambi con la Regione sarda 

I l f*-*li\al pnixiiici.ilt- ( l i - i r i i i i l à si terrà aiirlie 
quest'anno dal 28 a^u-lu al 5 rr l tembre a (>ii~|iini. 
organizzalo dalla «e/ione ciumini-ta di quel colmine 
di -tini-lira r dalla h'edeni/ioiie del I T I di Cagliari . 

La .scelta è caduta tu (Ju-pini per due ragioni 
fomlauieiitali: la cittadina mineraria, dalle forti 
tradizioni anlifa-ici-le e democratiche, - i trova al 
reni lo di un movimento di lotta per la ripresa della 
tradizionale indu-t i ia t—liiilli\a e della nuova intlii-
«tria te^-ile, nonché per il rilancio di-ll 'a^rii ollui a, 
nel ijuadio della pio^raiiinia/.iniie oltcnuta «lall'im-
|ieiiiii> e dalla uiohilila/.ione del popolo sardo e "all­
eila licll ' intc-a dei parl i l i aillouoini>IÌ alla Ke^ione; 
la podero-a ul lei iore avanzala compilila dal PCI 
alle eie/ ioni del 211 ^iu^no •rnr- i i . -e rivela tlali 
omoxeuei in ipl.iM tulle le /."ile dell' isola, e parli-
rolarmenle nella provincia di (.'agliai i. fotte del 
411 per cento dei voli rnuiuuiMi. è anche la courc-
guciira della liatta^lia condotta in tanti anni dalle 
popolazioni j£ii<piiicsi, le quali hanno e-pre-^o ora 
i l o2 per renio dei «uffrajii al nostro parti lo. 

Proprio a (>u>piui si è avuta la più posili va d i ­
mostrazione del u nuovo modo di governare ». I n 
questo comune i comuni-l i — assieme ai compagni 
•nrialiMi — governano la cosa piihhlica dal dopo­
guerra, ottenendo ad ojcut elezione con«eii*i tempre 
più v»f l i , come «egno di ricono«rimento di una sana 

ninni i i ihlra/ ione capace di affrontale, gradualmeiiie 
ina con ohiell ivi concreti e ^cadenze lien Multilite. i 
piohleui i pre-sunti della collell ività in termini l i -
Kolulivi. 

Anche dal festival d e H ' l i i i l à . partendo proprio 
dai temi locali di un comune e di una zona -empie 
all 'avanguardia del movimenlo di rinascila della Sar­
degna, può venire quella occasione di verifica del 
quadro politico regionale r nazionale, attraverso il 
di l ial l i lo civile ed il confronto .-eretto tra i parli l i 
autonomisti, per aprire alla no-t ia legione una fa-e 
• lorica nuova ili a-cc-a e di -v i luppo. 

Per qtieMn i nove giorni del fe- l ival provinciale 
saranno caratterizzali da una molleplii-i!à di ini/.ialive 
politiche, cultural i , ricreative: dalla tavola rotonda 
-itila condizione femminile a quella -til Mino di latici 
l'odila « Dall 'er^a-l ido u: dalla maiiife.-ta/.ioite di 
-olii larielù con la Spugna alla e-ihizioue del gruppo 
\mer i ra i i la compo-to da cinque giovani ti iu-ici-l i 
ialiiio-americ.ini co-lrelti all 'esilio dui regimi golpi­
sti: dal dibattito sull'occupazione giovanile a quello 
- l i l le prospettive dell'attività mineraria e dell ' indu­
stria manifatturiera collegala alla produzione agro­
pastorale. 

I lenii elencati avranno come saldo punto di rife­
rimento l ' iniziativa dei comunisti per stabilire un 
rempre più vasto e solido consolidamento • con le 

ma—e degli operai, dei contadini, dei giovani, delle 
donne, dei celi medi laborio-i . 

(Qualcuno ha detto che i festival del l 'Unità sem­
brano uh i prova generale del l 'autogoverno». \ o n 
Manin così ambiziosi, IH"' intendiamo peccare di pe-
-uu/.ioiie. I l ri-callo del popolo -ardo è opera del l ' in­
tero popolo -ardo, e la nuova ge-lione democratica 
della Hegionc Autonoma dovrà e--ere la eon-egiieiiza 
diretta del grande movimento di ma--a che ha ani­
malo iti que-ti unni la Sardegna. 

Su qtte-la strada la mobi l i ta / ione un'Ilaria delle 
popolazioni git-piue-i . che neppure il fa - i i -mo riu-cì 
a reprimere e -olfocare. -i è -aldata con la mobil i la-
/.ione' di lolla la regione, ma a--olvendo ai propri 
rompi l i specifici. Su que-la -traila anche il fe«tival 
provinciale del l ' l itila programmato* a Ui i -p iui 
renderà un po-i l ivo conlrihitto a quel l i amie movi­
mento democratico e aulottonii-tico «•(••. col cou-
cor-o non so-lituibile dei comuni- l i . iaplre-e i i ta una 
garanzia sicura di progres-o economico, Maiale. civi le: 
garanzia che ' la crisi sarda, nel q u a d r i ! della crisi 
nazionale, sarà superala, e che la Sardella I n d i a avanti 
nella realizzazione del suo piano di rina-Bila. ge.-tilo 
da quelle forze che lo hanno voluto e conquistato. e 
quindi anche dal P C I . 
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L'esigenza di programmare il recupero delle tradizioni sayde 

Per una nuova unità cultural 
Il successo delle feste va ricercato nei loro carattere di massa • Un ruolo centrale viene assolto dalle dare poetiche dialettali, 
dai cori folkloristici • Alla riscoperta del passato -1 bambini invogliati ad imparare canzoni del patrimonio culturale pololare 

CAGLIARI. 21 
La campagna di feste dell' 

Unità che si svolge quest' 
anno In Sardegna supera, per 
quantità e qualità di iniziati­
ve. tutte quelle degli anni 
precedenti. E' certo la conse­
guenza dell'accresciuto peso 
del partito, ma è anche pro­
babilmente il segno della con­
sapevolezza dei nuovi proble­
mi che il partito si trova ad 
affrontare. Sul terreno della 
qualità delle iniziative e del­
la loro finalizzazione bisogna. 
dunque, sviluppare una di­
scussione che valga a utiliz­
zare sempre megl'O l'enorme 
quanti tà di energie disponi­
bili. 

Gli aspetti positivi sono na­
turalmente importanti. Gii 
•tessi fenomeni quantitativi 
rappresentano un fatto d; 
qualità. Quando un intero 
paese contribuisce allo festa 
(come è avvenuto a Settimo 
San Pietro o a Banani , o 
quando si recuperano tradi-
«ioni popolari (come a Orgo-
eok», o si offre una occasione 
agli emigrati di reinserirsi 
nel tessuto del paese per una 
festa popolare (com'è acca­
duto a Villasaltol. si fa senza 
alcun dubbio attività impor­
tante e di per sé positiva. Ma 
il problema che occorre porsi 
è se sin d'ora non vi siano 
nel partito, e p:ù in generale 
nell'opinione pubblica demo­
cratica. '.e forze e '.e poten-
•ialità per andare ancora a-
vanti. 

Le feste dell'Unità ed il loro 
successo rivelano che c'è o-
•unque una esigenza sentita 
di socializzare :1 tempo libe 
ro. di rifuggire dalla logica 
abituale del televisore o del­
la allucinante scampagnata 
domenicale. 11 programma 
che viene offerto non sempre 
è esaltante: la vera motiva­
zione del successo di massa 
delle feste va probabilmente 
ricercata nel '.oro essere un 
fatto di massa. La gente, cioè. 
partecipa con questo entusia­
smo proprio perché le feste 
dell'Unità finiscono in molti 
casi eoi diventare l'unica oc 
catione nella quale recupe 

Rubata a 
Trapani la 
statua di 

Bellini 
TRAPANI. 21. 

Il busto del grande musi­
cista siciliano Vincenzo Bel­
lini è stato rubato dalla Vil­
la Comunale di Trapani. 

I carabinieri stanno svol­
gendo indagini per recupe-
K l a statua a identificare 

1-jswahm dal furto. 

rare rapporti umani più au­
tentici. A una tale esigenza 
bisogna perciò rispondere non 
in modo episodico, ma propo 
nendo un tipo di att ività che 
nelle feste del nostro giorna­
le si offre come un fatto di 
organizzazione permanente 
dell'attività culturale. Dire ciò 
significa naturalmente fare 
un passo avanti nella predi­
sposizione dei programmi, in­
terrogarsi in modo più atten­
to sulla loro capacità di su­
scitare esigenze e forme di 
organizzazione stabile. 

In altri termini, la festa 
dell' Unità deve diventare 
nient 'altro che il momento 
più concentrato di una attivi­
tà che si dispiega per un 
anno intero, che recupera un 
antico tessuto culturale e — 
come più spesso accade — lo 
restaura e lo rivalorizza. 

Nella Sardegna del 1976 il 
problema di grande at tual i tà 
è il rapporto tra le nuove for­
me d: autogoverno, ia pro­
grammazione economica. le 
antiche tradizioni culturali. 
Non e c a s u a l che. su questa 
tematica, si misurino forze 
politiche e uomini di cultura. 
e che ancora oggi, nella pre­
disposizione de: programmi 
per le feste dell'Unità, un ruo­
lo centrale abbiano sempre 
'.e gare poetiche dialettali. : 
cor: fo'.kloristici. la commedia 
sarda. Si t ra t ta di forme di 
spettacolo che esprimono in­
sieme l'esigenza di un recu­
pero del passato, ma anche 
di un suo inserimento nel tes­
suto nuovo e più avanzato 
determinato dal conso'.idars; 
dell'alleanza democratica t ra 
contadini, pastori, ceti medi 
urbani e nuova classe operaia. 

Non sempre, ci pare, questa 
esigenza è stata accolta in 
modo concreto, non sempre il 
discorso culturale è risultato 
omogeneo. La stessa forma d: 
trasmissione del metraggio 
culturale e politico non ha u-
tilizzato pienamente le nuove 
tecniche. Talora, quindi, la fé 
sta dell'Unità è sembrata più 
un insieme d*. iniziative che 
un disegno organico. Le sezio­
ni hanno fatto il massimo 
nelle gran parte dei casi. Pe­
rò il problema supera ormai 
la dimensione ristretta della 
sezione. Non è casuale che. 
in tema di programmazione. 
il riferimento sia al Compren­
sorio. e che il Comprensorio 
nella gran parte dei casi cor­
risponda ad ur.a regione sto­
rica della Sardegna: Marma­
la Trexenta. Ogliastra. Sul-
cis. Meiiogu. Gallura, e cosi 
via. 

E' chiaro che. se il discorso 
vuole acquisire tut to lo spes­
sore possibile e addir i t tura in­
dispensabile, occorre porsi fin 
d'ora l'obiettivo di un supe­
riore coordinamento, di una 
maggiore partecipazione • al 
programma della festa di co­
loro che alla festa partecipa­
no. Forma tradWonaU d i apat-

tacolo o di trasmissione poli­
tica vanno superate. 

La sezione di Serrenti re­
cupera le tradizioni locali in­
vogliando i bambini del pae­
se a ricercare ed imparare 
vecchie canzoni popolari: è 
un modo1 nuovo di recupera­
re il passato facendolo rivi­
vere nel presente. Lo stesso 
comizio è forse una forma 
sorpassata, come si è visto 
anche nell'ultima campagna 
elettorale. Sempre di più si 
deve porre al centro della i-
niziativa del festival la tavo­
la rotonda o il dibat t i to: ov­
vero la forma di aggregazio­
ne politica che meglio con­
sente l'approfondimento e la 
partecipazione. 

E' questo 11 senso - che i 

compagni delle sezioni del 
centro storico di Cagliari at­
tribuiscono al festival dell' 
Unità organizzato nella splen­
dida terrazza dei bastioni di 
San Remy per i giorni 9-10-
11-12 settembre. 11 recupero 
della medioevale piazzaforte 
militare, trasformata nel sa­
lotto della Cagliari umbertina. 
rimasto abbandonato dal do­
poguerra, si fonde con 1U di­
scussione su temi at tuali! dal­
la libertà di s tampa alla pro­
grammazione e agli assetti 
civili. 

Nello stesso modo è artico­
lato il festival provinciale di 
Guspini. nel quale i temi del­
la solidarietà internazionale 
con i compagni spagnoli e ci­
leni. si uniscono allo scottan-

! te dibattito sulla questione 
! giovanile e ai t r ad iz io» l i pro-
j blemi dello sviluppo A l baci-
! no minerario. D r a m m S i c a at-
1 tualità acquista, in qufcto cli-
j ma crescente di confctazio-
• ne e di malessere nefc car-
' ceri, il dibatt i to che. fcmpre 
! a Guspini. si svolgeràftul li-
i bro « Dall'ergastolo » « L u i g i 
j Podda. 
| Questo è il terreno s S qua-
I le bisogna continuare M sca-
' vare e a costruire, nellMcon-
' sapevolezza che al p a r t i B del-
| la classe operaia e deBsuoi 
! alleati si chiede sempM di 
! più di svolgere un r u n di 
; organizzazione cul turale»; di 
I indicazione ideale. 

Giorgio Macciolfa 

Dal nostro inviato 
GHILARZA, 21 

Nel quadro delle iniziative 
della Casa Gramsci partico­
lare rilievo ha assunto in 
questi giorni la mostra del 
pittore Ernesto Treccani, che 
ha esposto nella suggestiva 
cornice della Torre Aragone­
se di Ghi'.arza diciotto qua­
dri dal titolo «Omaggio a 
Gramsci ». L'importante ras­
segna è s ta ta curata dalla 
prof. Didi Paulesu. nipote del 
fondatore del PCI e segreta­
ria della Casa Gramsci. 

Come lo stesso autore ha 
avuto modo di precisare nel 
suo incontro col pubblico, la 
gran putte dei quadri espo­
sti dovevano costituire gli 
studi preparatori del diciot­
tesimo pezzo con cui Trecca­
ni intendeva esprimere il ri­
fiuto del carcere, :1 pensiero 
di Granisci che esce dalla 
prigione per fecondare, col 
proprio insegnamento, la lot­
ta del movimento democrati­
co e popolare. 

La discussione è stata viva 
ed appassionata, sempre a 
cavallo tra l'analisi tecnica 
dell'opera d'arte e il riferi­
mento più generale all'opera 
di Granisci. Particolarmente 
rilevanti, in questo quadro, 
gli interventi del presidente 
dell'associazione Amici della 
Casa Gramsci Vando Aldro-
vandi. degli on. Umberto Car­
dia. Antonello Trombadori e 
Nives Gessi, del pittore nuo-
rese Mauro Deledda, di un 
operaio sardo che lavora a 
Torino. Tutti , con toni diver­
si. hanno sottolineato il si­
gnificato della esperienza 
gramsciana, il suo permanen­
te rapporto con la realtà del­
la Sardegna. 

«Cosi — ha detto Tromba-
dori — in due degli stud: pre­
paratori di Treccani emerge 
soprattutto la disumanità del 
carcere, la sofferenza di 
Gramsci nel carcere. Trecca­
ni. certo, non Ita fatto opera 
didascalica, né oleografica: 
si può dire che abbia visto 
Gramsci dall'interno, studian­
do il suo pensiero e la sua 
azione politica e culturale». 

Cardia ha sotolineato come 
la durezza e il dolore che si 
intravedono in alcune delle 
tele di Treccani ben espri­
mano quella concezione tipi­
camente gramsciana del mon­
do che è si grande ma anche 
terribile. Il senso drammati­
co della realtà è profonda­
mente legato alla esperienza 
sarda. 

Un preciso significato ha 
avuto, in un simile contesto. 
l ' intervento del compagno 
ing. Pietro Vitzizzai del con­
siglio di fabbrica di Ot tana . 
« Noi lavoratori della Sarde-
gna centrale — ha det to il 
compagno Vitzizzai — sentia­
mo di esprimere nella nostra^ 
lotta, il pensiero di Gramsci. 
il suo impegno per trasfor­
mare profondamente la or­
ganizzazione della fabbrica. 
ed insieme la organizzazione 
della società fuori dalla fab­
brica. Con questo respiro, gli 
operai e i tecnici di Ottana 
intendono la nuova politica 
di rinascita, che dev+.retepi-
re la spinta verista ornila 
classe lavoratrice, imi or tifan­
done gli aspetti iJutarì e Hn-
novatori. I lavamlori haìknc 

Allo stadio comunale di Catanzaro 

Domani manifestazione 
con gli Tnti Illimani 

Si prepara a Ca tanzaro una grande 
mani festaz ione in ternaz iona l is ta per il 
Cile libero. Al centro della in iz iat iva un 
concerto tenuto dagli I n t i I l l iman i , che 
h a n n o dif fuso ovunque le canzoni dei 
popoli del l 'America la t ina in lot ta contro 
l ' imperia l ismo amer icano. 

Nell'incontro con Jprcultura cilena 
la maturazione rinitica dei giovani 
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Parliamo di miniera » in giro per la Sardegna 
GHILARZA. 21 . 

• Parliamo di miniera >, rappresentato in pri­
ma regionale nella frazione operaia di Nebida sot­
to il patrocinio dell'Amministrazione comunale 
di sinistra di Iglesias, viene ora proposto alle 
Feste dell'Uniti in decine di centri delle quat­
tro province sarde. Ieri sera il nuovo lavoro della 
Cooperativa Teatro di Sardegna è stato allestito 
allo Stadio comunale di Ghilarza per la lesta del­
l'Uniti • in concomitanza con la mostra «Omag­
gio a Gramsci » del pittore Treccani. 

Nella scelta del momento storico da dram­
matizzare, il regista • autore dello spettacolo. 
Gianfranco Mazzoni, ha preferito non limitarsi 
•Ila rievo«uiMM di uno dal numerosi episodi di 

lotta dei minatori sardi, ma piuttosto affrontare, 
anche se in maniera sintetica, il periodo che va 
dal momento in cui i minatori si pongono come 
guida del movimento operaio con lo sciopero e i 
sanguinosi fatti di Buggerm agli inizi del secolo. 
fino ad oggi, nei storni della lotta per la sal­
vezza dei bacini e per la rinascita. In questo 
modo, attraverso i momenti di lotta più signifi­
cativi dei minatori, Mazzoni e gli altri soci della 
cooperativa Teatro di Sardegna hanno inteso 
tracciare la storia della crescita e della matura­
zione sociale, culturale, politica del popolo iso­
lano. « Parliamo di miniera », dopo Ghilarza 
sari rappresentato il 21 a Cortoghiana, il 22 a 
Siniscola, il 23 a Nuoro (Piazza Satta), il 28 a 
Thlesi, • il 5 settembre a Jerzu. 

fabbrica. 1B anche nei coi 
ni dell'inMrno. ma non è 
cora mcabra nella cosciei 
della clMse dirigente rei 
naie, cW anche oggi con 
sua asMnza dimostra qit 
passi m avanti sia necesi 
rio anMra compiere ». 

Son«:n tervenut i i deputi 
Giorgj i Maceiotta e Bald< 
sa r r fBa prof .sa Nereide 
das dBrente di psichiatria 
l'uniJBrsità di Cagliari. l'a< 
det tdjs tampa del Comune 

Maurilio Sioli. la cari^ 
Anna Identici, il consi-

reg'.onale lombardo 
:. l'on. Armando Con-
r ia amministrazione co-

ale di sinistra di Ig'.e-
il sindaco di Ghilarza. 

pagno Tino Piras. il se-
ario della Federazione 
uniste di Nuoro. Antonio 

boi. e Agostino Erittu per 
la FGCI 

Î a mostra, come è noto, è 
organizzata sotto l'egida del­
la Regione Lombardia, ed 
apre un piano di scambi cul­
tural: con la Regione sa rda : 
a fine settembre sarà a Igle-
sias. poi a Cagliar: e in altri 
centri dell'Isola. La Regione 
IiOmbard.a e intervenuta, il 
Comune di Milano era pre­
sente. ma la Regione sarda 
e il Comune di Cagliari e 
quelli delle altre città capo­
luogo brillavano per l'assen­
za. Non «arebbe il momento 
d. far capire alla classe di­
r isente regionale sarda che 
la Casa Gramsci non è un 
fatto privato, ma una isti­
tuzione nazionale, e come 
tale deve essere sostenuta da 
leggi dello Stato e della Ra­
gione? Ti nord, con iniziati 
va della Resrione Lombardia, 
lo ha capito. Deve capirlo an­
che il sud e dipende in eran 
parte dalla sensibilità di chi 
dirige la giunta regionale. 

•t Che ha da dire in propo­
sito il precidente Soddu. che 
pur viene riconosciuto come 
uomo di cultura e non insen­
sibile aU'msepnamento gram­
sciano. anche se di origine e 
cultura catoliche'' » E la do­
manda che hanno costo gli 
ooerai del nord e del sud. ! 
giovani del nord e del sud. 
artisti e intellettuali presen­
ti alla mostra «Omaggio a 
Gramsci » aperta a Ghilar­
za. E' auspicabile che trovi 
subito risposta. 

Giut*pp« Podda 

La manife$taziona|sì terrà domani sera 
alle 20,30 allo stMMo comunale di Catan­
zaro. Per conMÉrfiVe la più ampia parte­
cipazione gj^Mnile è stato fissato un 
prezzo d'iaÉnfeso al campo particolar­
mente bapw. E' prevista una grande 
affluerujjrtìalla città e dalla provincia. 

CATANZARO. 21 
Il disegno di un murale 

taglia obliquamente tutto 
lo sfondo bianco: in esso 
si intrecciano i simboli 
della rivoluzione cilena 
tradita da Pinochet: il 
pugno gigantesco, la ban­
dièra del Cile, una colom­
ba; poco più sotto un ret 
(angolo colorato con 
giorno e l'ora del conc 
to degli Inti Illimun 
Catanzaro. 

E' un bel manifest 
in questi giorni è 
attaccato in tutti 
grandi e piccol 
provincia dove 
mobilitazione 
dei compagni i 
le iniziative p 
turati allestiteJftfal purti-
to per il pemodo estivo. 
soprattutto iffc dell'Uni­
tà. Finora smp nel terri-
rio della F Uè razione ca­
tanzarese Sf&ono conclu­
si una ciiumttntina di fe­
stival sciamali; un buon 
numero effettualmente in 

tri ancora sa­
perti nei prossi-corso e 

ranno 
mi gio 

L'in 
pugni 
quin 
attivi 
to 

ro con t com-
fìleni si inserisce 
n questo clima di 
politica; è un fal­
conilo! gè un pò 

tuttfRa provincia che per 
ima volta ospita il 

ìtesso cileno. La ma­
ttazione è stata an­
elata su decine di 

tze e le richieste di 
ìietti arrivano anche 
centri più distanti dal 

ooluogo: c'è da suppor-
una massiccia porteci-

azione di pubblico, so 
}rattutto giovanile. Ieri 

Catanzaro in corso Maz­
zini — che è la via prin-

Icipale della città — si 
'sentivano da lontano le 
canzoni di lotta latino-
americane con. a inter­
valli, brevi annunci dati 
dai compagni sulla mani­
festazione. 

E' una intelligente ini­
ziativa della ((Gramsci »>. 
la sezione del centro sto 
rico che ha organizzato 
un botteghino volante 
non soltanto per vendere 
biglietti, ma soprattutto 
per discutere con i giova­
ni che si fermano davan 
ti al tavolino. C'è intor­
no il giro stretto dei com­
pagni della FGCI, ma ci 
sono anche gli universi 
tari che studiano fuori 
Catanzaro. attualmente 
in vacanza nella città e 

tanti ujÉminissnni che ,st 
iermium?u parlare. Una 
ragade con i libri sotto 
il jKccio, forse rnnun-
damF a settembre, sta 

dando da cinque mi-
i buoni il manifesto 

1 murale: un compugno 
he fa la spola tra i due 

marciapiedi distribuendo 
volantini si avvicina, le 
da il foglio e chiede — 
a L'hai preso il biglietto? » 
- «.4/icora no, devo par 
lare coi miei; se mi man­
dano lo prendo davanti 
allo stadio » — Riprendi­
li compagno a salutare 
tra le macchine coi suoi 
volantini. 

Questa degli attuali stu­
denti medi è certo la ge­
nerazione del Cile, come 
la precedente fu quella 
del Vietnam. In situazio 
ni differenti le stesse mol­
le che hanno scatenato 
l'imperialismo: da una 
parte il consenso dei mol­
ti. la realtà, gli ideali dt 
pace e fratellanza; dal­
l'altra ta violenza a di­
fesa del privilegio di pò-
chi. l'intrigo, l'assassinio 
e la dittatura fascista. 

« Perché i popoli come 
il nostro lottano per la 
pace e non per la guer­
ra, per la cooperazione 
economica e non per lo 
sfruttamento, per la con­
vivenza sociale e non per 
l'ingiustizia »: sono paro­
le di Salvador Allende, 
pronunciate in una inter­
vista a Roberto Rosselli-
ni, poco tempo prima di 
essere assassinato. Que­
ste idee sono entrate an­
che nelle scuole e nei 
quartieri di Catanzaro. 
creando discussione, en­
tusiasmo, riflessione poli­
tica. Tutto questo avve­
niva su un terreno ferti­
le. già preparato dalle 
lotte degli anni passuti 
di studenti e operai in­
sieme, su obiettivi speci­
fici, ma che si inseriva­
no in un progetto com­
plessivo di trasformazio 
ne sociale: era naturale 
quindi guardare al Cile 
come al paese dove era 
no in atto esperienze 
nuove e verifiche della 
possibilità di creare una 
società piti giusta parten 
do dal consenso della 
stragrande maggioranza 
del popolo. 

Per la prima volta il 
complesso degli Inti Illi­
mani è a Catanzaro in 
una manifestazione inter­

nazionalista. Questa sca­
denza è da considerare 
una tappa di un discorso 
complessivo che ti parti­
to sta portando avanti a 
Catanzaro sulle nuove e-
sigenze culturali matura­
te fra t giovani. Catanza­
ro ha vissuto con ritardo 
e contraddittoriamente le 
diverse istanze politiche 
poste dai giovani sul fi­
nire degli anni 60. Anche 
qui, nella provincia, ci so­
no state manifestazioni 
nuove del gusto, della cul­
tura. del modo di vita 
dei giovani, che rifiutano 
una morale ipocrita che 
falsa i rapporti tra gli in­
dividui e una scala di va­
lori su cui si fonda l'at­
tuale società. denaro. 
successo, individualismo. 
Su questo terreno è fecon­
data una nuova sensibilità 
internazionalista disponi­
bile alla più ampia soli­
darietà con i popoli at­
tualmente oppressi dalla 
dittatura fascista. 

Alle masse giovanili che 
vivono questi momenti di 
tensione ideale non è sta­
ta data una risposta ade­
guata dalle forze politi­
che che hanno finora go­
vernato: nemmeno, al mi­
nimo. delle strutture fìsi­
che capaci di rendere pos­
sibili momenti di aggre­
gazione politico culturale. 
tra le nuove generazioni. 
E ce n'è grande bisogno 
soprattutto nei quartieri 
dormitorio della città, do­
ve per un giovane e dif­
ficile incontrarsi con al­
tri per discutere, studia­
re. trascorrere insieme le 
ore di svago: solitudine e 
noia accompagnano il 
tempo libero della mag­
gior parte dei giovani la­
sciati a se stessi. 

Anche a questo vuole 
servire la manifestazione 
d> domani: un momento 
di solidarietà internazio­
nalista ma anche la pos­
sibilità di stare insieme 
a migliaia per poche ore, 
consapevoli, usciti dallo 
stadio, che occorre opera­
re per dare una prospet­
tiva sicura alle nuove ge­
nerazioni perché diventi­
no sempre più protagoni­
ste dei processi nuovi av­
viati dal movimento de­
mocratico e popolare a 
Catanzaro e nell'intera 
Paese. 

Roberto Scarfone 

Itaccuìno culturale 
« Suoni di Sardegna -
presentato a 
Villacidro dal gruppo 
«. Nuova Generazione > 

I l gruppo « Nuova generazione > 
ha presentato al festival provincia­
le della gioventù in corso a Villa­
cidro per iniziativa della FGCI di 
Cagliari il suo nuovo spettacolo, 
• Suoni di Sardegna ». La propo­
sta di canti ispirati alla tradizio­
ne popolare isolana, commentati 
da antiche storie di pastori e con­
tadini , oppure con testi di autore 
sulle lotte recenti degli operai e 
del popolo sardo, e stata accolta 
con particolare lavore dal pubblico 
giovanile. 

Lo spettacolo, che sarà portato 
in oltre 4 0 comuni delle quattro 
province isolane, raccoglie la pro­
duzione nata dal lavoro che il 

gruppo ha intrapreso da circa un 
I anno sulla musica e sulla cultura 
j popolare sarda. Tenendo conto del-
; le mutate condizioni socio-culturali 

della Sardegna, pur rimanendo le-
' deli agli schemi fondamentali del­

la musica sarda, i quindici ragazzi 
' e ragazze di « Nuova generazione >, 

hanno sviluppato un discorso di 
riscoperta, di rielaborazione, di evo­
luzione. 

Nei programmi della 
cooperativa « Spazio A -
un discorso 
culturale nuovo 

Si è costituita a Cagliari la coo­
perativa culturale « Spazio A ». 
L'organizzazione, in collaborazione 
con altri centri culturali (scuola, 
comitati di quartiere, movimenti di 

base) intende impegnarsi per inter­
venire in tutta una serie di settori 
oggi scoperti nel campo della poli­
tica culturale cittadina. D'altra par­
te, la cooperativa • Spazio A a In­
tende dare il proprio contributo nel­
lo sviluppo di attività che g i i osi-
stono in città, ad esempio le atti­
vila cinematograliche. 

Come primo al lo concreto di tale 
impegno, la cooperativa che agisce 
senza fini di lucro, iniz ier i I I 17 
settembre prossimo una serio di 
proiezioni cinematograliche quoti­
diane nei locali di via Vincenzo 
Cuoco, 28 nella frazione di Ptrri. 
Sono in programma anche attività 
di animazione culturale di vario ge­
nere. A questo fine il materiale eol­
io « Spazio A » resta a disposizione 
di tutte le organizzazioni demoet*-
tiche di massa che lo richiedane. 

La sede della cooperativa è si­
tuala in piazza Martiri 4, n«4 «an­
tro storico cittadino. 
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